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Cavità artificiali nel centro storico di Ginosa (Taranto, 
Puglia) e relative problematiche di dissesto geo-
idrologico
Artificial cavities in the historical center of Ginosa (Taranto province, 
Apulia, Italy) and related geo-hazard issues
Mario Parise

Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali, Università Aldo Moro, Bari - mario.parise@uniba.it 
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica, CNR, Bari
Commissione Nazionale Cavità Artificiali, Società Speleologica Italiana

Riassunto 

Il centro storico di Ginosa (provincia di Taranto, Puglia) è in anni recenti salito all’attenzione delle cronache per una serie 
di eventi di dissesto che hanno raggiunto il loro culmine in occasione degli eventi alluvionali dell’ottobre e dicembre 2013, 
e del successivo crollo lungo via Matrice, avvenuto il 21 gennaio 2014. Quest’ultimo è da mettere direttamente in relazione 
alla intricata rete di cavità artificiali che caratterizza il sottosuolo della cittadina: distribuite su almeno 7 livelli sovrapposti, 
cavità di diversa epoca e funzione si sviluppano praticamente su tutta l’area urbana, e lungo i fianchi del principale elemen-
to morfologico del paesaggio, la Gravina di Ginosa. A seguito di quel tragico evento, sono state condotte due campagne di 
rilievo ed analisi preliminari di stabilità per circa 200 cavità nell’area urbana. Il presente contributo illustra i principali risultati 
di tali attività, le problematiche incontrate nella raccolta dei dati e nella loro gestione.

Parole chiave: cavità artificiali, censimento, dissesto geo-idrologico, pericolosità.

Abstract

The historic center of Ginosa (Taranto province, Apulia) has recently been brought to the public attention, due to several 
geo-hydrological events that hit the area, with the strongest effects during the floods that occurred in October and De-
cember 2013, and the successive collapse at Via Matrice, on January 21, 2014. The latter must be linked to the complex 
network of artificial cavities beneath the town: located in at least 7 levels, cavities of different age and function interest in 
practice the whole urban area, as well as the flanks of the main morphological feature of the karst landscape, the Gravina 
di Ginosa. After that dramatic event, two survey campaigns have been carried out, that included preliminary evaluation 
of stability, for about 200 cavities within the urban area. The present contribution illustrates the main outcomes of these 
surveys, the problems encountered in the phases of data collection and in their management as well.

Keywords: artificial cavities, inventory, geo-hydrological issues, hazard.

Introduzione

Il territorio di Ginosa (provincia di Taranto, Puglia) 
è stato direttamente interessato negli ultimi anni da 
fenomeni alluvionali e di dissesto idrogeologico, le cui 
manifestazioni più importanti sono state registrate 
in occasione degli eventi del 7-8 ottobre 2013 e del 30 
novembre – 1 dicembre 2013. Tali eventi hanno seria-
mente colpito vaste aree del territorio ginosino, tanto 
che è stato dichiarato lo stato di calamità naturale con 
D.G.C. n° 295/2013. In particolare, l’alluvione del 7 

ottobre 2013 determinò a Ginosa 4 vittime e ingenti 
danni, con ulteriori situazioni di dissesto nei mesi suc-
cessivi, allorquando un settore di Via Matrice, impor-
tante via di accesso al centro storico, crollò in data 21 
gennaio 2014. A seguito di tale crollo, una significati-
va porzione del centro storico di Ginosa fu interdetta. 
Più di recente, il 3 dicembre 2017, il costone sinistro 
della Gravina di Ginosa è stato interessato da un in-
gente crollo in località “Lognone tondo” (fig. 1). 
Il crollo di Via Matrice del gennaio 2014, in partico-
lare, evidenziò in maniera drammatica la criticità 
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principale del centro abitato di Ginosa, fortemente 
interessato da fenomeni di instabilità da porre in re-
lazione alla presenza di un elevato numero di cavità 
artificiali, spesso oggetto di incuria ed abbandono da 
decenni. Questa situazione si inserisce in un contesto 
geologico e morfologico assolutamente peculiare, quel-
lo delle gravine dell’arco ionico tarantino, a cavallo tra 
Puglia e Basilicata. 
Si tratta del principale elemento morfologico del pae-
saggio epigeo in tale zona, costituito da profonde valli 
erosive di origine carsica, a fondo generalmente piatto, 
tramite le quali si realizza il raccordo tra l’altopiano 
delle Murge e la piana costiera. Il termine gravina de-
riva etimologicamente dal pre-latino grava e dal termi-
ne di origine messapica graba, che designano elemen-
ti del paesaggio caratterizzati da approfondimento, 
in contrasto ad altra tipologia di valle, pur di origine 
carsica, appena accennata sul territorio e con blando 
raccordo con i pendii circostanti, denominata lama (si 
veda per la provenienza etimologica dei termini Parise 
et al., 2003). Le gravine sono fortemente soggette a 
fenomeni di dissesto idrogeologico, che includono varie 
tipologie di movimenti di versante ed eventi alluviona-
li (Parise, 2007) a causa della configurazione geologi-
ca e morfologica, nonché per il carattere impulsivo dei 
regimi idrici in ambiente carsico. Queste dinamiche di 
evoluzione morfologica si inseriscono pertanto in un 
contesto già profondamente fragile e vulnerabile (Pa-
rise, 2008, 2012c; De Waele et al., 2011).
La naturale propensione al dissesto dei fianchi delle 
gravine risulta ulteriormente accentuata allorquan-
do è presente una notevole concentrazione di cavità 
antropiche, il cui sviluppo interessa il substrato cal-
carenitico per parecchi metri. La disponibilità della 
tenera calcarenite, un litotipo che ben si presta allo 
scavo manuale (Del Prete & Parise, 2007) ma che, 
allo stesso tempo, presenta buone caratteristiche di 
resistenza (Lagioia, 1996; Cherubini et al., 2007; An-
driani & Walsh, 2010), ha consentito lo sviluppo del-
la cultura rupestre e caratterizzato il paesaggio delle 

gravine, divenuto così un esempio di ideale connubio 
tra la natura e l’uomo (Fonseca, 1970, 1980; Parise, 
2012a). Il degrado dell’ammasso roccioso, derivante da 
naturali fenomeni di erosione e disgregazione, favoriti 
da infiltrazioni di acque e dalla mancata manutenzio-
ne e/o abbandono dei siti da parte dell’uomo, posso-
no condurre però a situazioni di notevole pericolosità, 
causando collassi parziali o totali delle cavità (fig. 2), 
e producendo potenzialmente veri e propri sprofonda-
menti (sinkholes) in superficie (Gutierrez et al., 2014). 
Nel caso specifico di Ginosa, la diffusa presenza di 
insediamenti rupestri è da sempre uno degli elemen-
ti caratterizzanti il locale paesaggio, come dimostra 
l’ambientazione di uno dei più noti appuntamenti 
religiosi e turistici della cittadina, la Passio Christi, 
lungo lo scenario in sponda sinistra della gravina. 
Nonostante l’importanza della civiltà rupestre, gran 
parte delle cavità artificiali presenti a Ginosa risulta 
in grave stato di abbandono, colme di rifiuti e lasciate 
all’incuria. Non è infatti un caso che situazioni di in-
stabilità connesse a cavità antropiche siano qui stori-
camente note: ad esempio, il 28 febbraio 2009, alla pe-
riferia settentrionale del centro abitato, in destra idro-
grafica del Torrente Lagnone si verificò il crollo della 
porzione di accesso a una sottostante cava sotterranea 
per l’estrazione della calcarenite. Le cave sotterra-
nee rappresentano notoriamente la tipologia di cavi-
tà artificiale che ha determinato il maggior numero 
di sprofondamenti nel territorio della Regione Puglia 
(De Giovanni et al., 2011; Parise, 2012b, 2015; Fiore 
& Parise, 2012). Il crollo del 2009 a Ginosa interes-
sò la Via Pescarella (Calabrese, 2009; Parise, 2017), 
giungendo a lambire una palazzina posta a lato della 
strada, che fu di conseguenza sgomberata; nei dintor-
ni del crollo l’ammasso roccioso presenta ancora oggi 
evidenti sistemi di discontinuità che lo interessano in 
tutto il suo spessore, isolando porzioni di roccia (cunei, 
pilastri) potenzialmente soggetti ad ulteriori crolli e 
distacchi. Analoghe situazioni sono presenti in molti 
altri siti, tra cui quelli dal lato opposto della gravina, 

Fig. 1 – Due tra i recenti dissesti avvenuti a Ginosa: il crollo del 21 gennaio 2014 a via Matrice (a sinistra) e quello sul fianco sini-
stro della Gravina di Ginosa avvenuto il 3 dicembre 2017 (a destra) (foto M. Parise).
Fig.1 – Two of the most recent events at Ginosa: to the left, the collapse at via Matrice, on January 21, 2014; to the right, the 
rockfall on the left flank of the Gravina di Ginosa, that occurred on December 3, 2017 (photos M. Parise).
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Fig. 2 – Crollo dell’accesso di una cavità artificiale sul fianco sud-orientale della collina del Castello (foto M. Parise).
Fig. 2 – Fall of the access of an artificial cavity on the south-eastern slope of the Castello hill (photo M. Parise).
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in prossimità della stessa via Pescarella, sia all’ester-
no che all’interno dei sistemi caveali (fig. 3).

Cavità censite

Nel corso delle due campagne di rilievi, eseguite suc-
cessivamente alle fasi di dissesto su richiamate, sono 
state esaminate 199 cavità artificiali e, più precisa-

mente, 92 nella campagna 2014-15 e 107 nella campa-
gna 2018-19. Esse rientrano in tutte le categorie (ad 
eccezione della D, Opere belliche) della suddivisione 
tipologica a cura della Commissione Nazionale Cavità 
Artificiali (CNCA) della Società Speleologica Italiana 
(SSI) (Galeazzi, 2013), anche adottata a livello inter-
nazionale dalla analoga commissione della Interna-
tional Union of Speleology (UIS) (Parise et al., 2013). 
Nel dettaglio, vi è una netta prevalenza (tab. 1) della 

Tipologia Sotto-categoria n. cavità Suscettibilità
B M M-A A

A Opere idrauliche

A1 Regimazione, bonifica
A2 Captazione
A3 Trasporto
A4 Cisterne 27 13 8 2 5
A5 Pozzi 1 1
A6 Distribuzione
A7 Fognature
A8 Canali navigabili
A9 Ghiacciaie, neviere
A10 Funzione sconosciuta

B Insediative civili

B1 Stabili abitativi 73 31 16 11 18
B2 Ricoveri temporanei 58 12 10 9 28
B3 Opifici 27 10 9 5 6
B4 Magazzini 46 16 10 6 12
B5 Silos 2 1 2
B6 Stalle 39 18 6 6 10
B7 Colombari 1 1
B8 Altri insediamenti 29 8 6 4 11

C Opere di culto
C1 Luoghi di culto 7 1 2 4
C2 Sepolcrali

D Opere belliche

D1 Difensive
D2 Camminamenti
D3 Gallerie di mina
D4 Postazioni sparo
D5 Depositi
D6 Rifugi per militari
D7 Rifugi per civili

E Opere estrattive

E1 Cave inerti 5 3 2
E2 Miniere metallifere
E3 Miniere (altro)
E4 Sondaggi
E5 Coltivazioni

F Opere di transito

F1 Gallerie stradali
F2 Cunicoli transito 1 1
F3 Gallerie su rotaia
F4 Pozzi e discenderie

G Altre opere 1 1

Tab.  1  –  Suddivisione tipologica delle 199 cavità censite, in base alla classificazione CNCA SSI (Galeazzi, 2013; Parise et al., 
2013). Legenda per la colonna della suscettibilità: B = bassa; M = media; M-A = medio-alta; A = alta.
Tab.  1  –  Typology of the 199 artificial cavities, classified according to the CNCA SSI classification (Galeazzi, 2013; Parise et al., 
2013). Key to susceptibility column: B = low; M = moderate; M-A = moderate-high; A = high.
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Fig. 3 – Evidenze di crolli, dissesti e esteso sviluppo di discontinuità all’esterno ed all’interno di una cavità artificiale (foto M. Parise).
Fig. 3 – Falls and development of discontinuity systems in an artificial cavity, both at its entrance and within the system (photos 
M. Parise).
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categoria B “Opere insediative civili”, che corrisponde 
all’87% delle cavità censite, per la quale sono rappre-
sentate tutte le sub-categorie, pur se con netta pre-
valenza delle sotto-categorie B1 Stabili abitativi (26% 
della categoria B) e B2 Ricoveri temporanei (22% della 
categoria B). Nell’analisi dei dati in tabella 1, va pre-
cisato che molte cavità sono state classificate come ap-
partenenti a più di una tipologia, a causa della presen-
za di tipologie diverse in un singolo ambiente ipogeo 
(ad es., opificio con presenza di cisterne e silos), o di 
più funzioni diverse alle quali è stata adibita nel tem-
po la cavità stessa (ad es., stabile abitativo con pozzo).
Una volta individuata e rilevata con tecniche topo-
grafico-speleologiche (fase condotta in stretta colla-
borazione con la Federazione Speleologica Pugliese), 
ciascuna cavità è stata esaminata nel dettaglio, se-
guendo una procedura per la valutazione della su-
scettibilità a crolli (Parise, 2015; Parise et al., 2019) 

che consente di esaminare i principali fattori condi-
zionanti la instabilità e di assegnare a ciascun ipo-
geo un valore qualitativo di suscettibilità, tenendo in 
particolare conto la presenza e lo sviluppo dei sistemi 
di discontinuità dell’ammasso roccioso (Bieniawski, 
1973; International Society of Rock Mechanics, 1978). 
Il risultato finale di tale analisi consiste nella reda-
zione di una carta della suscettibilità ai crolli, dove 
si rappresentano con colori diversi i vari livelli di su-
scettibilità. 
La figura 4 mostra un esempio di tale zonazione per 
un settore di Ginosa interessato dalla campagna di 
rilievo del 2018-19.
In tale campagna, le 107 cavità esaminate sono risul-
tate avere una suscettibilità alta nel 31% dei casi, me-
dio-alta per il 14% e media nel 21%; le cavità a suscet-
tibilità bassa rappresentano la percentuale maggiore, 
corrispondente al 34%.

Conclusioni

I territori carsici possono essere interessati, per le peculiarità geologiche, morfologiche e idrauliche che li con-
traddistinguono, da diverse tipologie di pericoli geologici: eventi alluvionali rapidi (flash floods), sprofondamen-
ti, movimenti in massa, altre tipologie di dissesto geo-idrologico, ecc. (Delle Rose & Parise, 2010; Gutierrez, 

Fig. 4 - Zonazione della suscettibilità al crollo in un settore del centro abitato (elaborazione M. Parise).
Fig. 4 - Susceptibility zonation map in a sector of the town (graphic elaboration M. Parise).
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2010; Parise, 2010; Martinotti et al., 2017); a questi si aggiunge in maniera più che significativa, nel caso di 
una diffusa presenza di cavità scavate dall’uomo, il pericolo connesso a crolli e collassi di tali vuoti ipogei, so-
prattutto se abbandonati e destinati all’incuria. La gestione di territori carsici risulta pertanto particolarmente 
delicata (Assan & Jordan, 1994; Fleury, 2009), ed andrebbe affrontata con una piena conoscenza dei potenziali 
pericoli che insistono in ciascun ambiente, caso per caso.
La situazione di Ginosa è eclatante in tal senso e mette in luce tutte le criticità di un territorio di enorme fascino 
paesaggistico e culturale che, però, va necessariamente curato dall’uomo, con attenzione al monitoraggio delle 
situazioni di pericolo e particolare cura ad azioni di salvaguardia del territorio. In contesti così complessi, carat-
terizzati da cavità affiancate le une alle altre, e disposte su multipli livelli, l’analisi della cavità singola ha poco 
senso, essendo la stabilità di ogni ipogeo derivante anche e soprattutto da quella dell’intero contesto, a livello di 
versante, o di successione di cavità limitrofe.
Studi come quello qui presentato contribuiscono a un duplice obiettivo: 1) incrementare la conoscenza sulla 
diffusione e distribuzione spaziale dei vuoti sotterranei, contribuendo anche ad incrementare in maniera signi-
ficativa il Catasto delle Cavità Artificiali; 2) fornire uno strumento di lavoro preliminare alle amministrazioni 
ed ai privati, al fine di individuare le prioritarie azioni di intervento, ed i siti che necessitano con urgenza di 
azioni di mitigazione del rischio.
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